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IL 25 SETTEMBRE L’ANTEPRIMA ALL’AUDITORIUM “GIANMARIO MARTRA”

Adesso c’è l’Edu Gaming Zone,
i videogiochi con un animatore

I ragazzi giocano in presenza dell’Edugamer

BU SSOL ENO Venerdì 25
settembre in paese si è dedi-
cato un pomeriggio al rap-
porto fra ragazzi e videogio-
chi. Dalle 15 alle 19 la Bottega
dei Servizi di via Traforo
38/A ha aperto le porte della
nuova EduGaming Zone:
venti ragazze e ragazzi han-
no provato console e giochi
insieme agli EduGamer. Alle
17 l'Auditorium “Gianmario
M a r t r a” dell'Istituto com-
prensivo di via Don Prinetto
ha ospitato l'incontro “Op-
portunità e rischi del gioco
digitale e del videogioco”,
rivolto a genitori, educatori
e adulti. Erano presenti una
trentina fra docenti e geni-
tori. La scuola lo ha promos-
so con una circolare della di-
rigente, Luciana Puoti, nel
quadro del Piano dell'offerta
formativa e del curricolo di
educazione civica, e lo ha ri-
conosciuto ai docenti come
ore di formazione. L'incon-
tro è stato moderato dalla
professoressa Gabriella Sof-
fredini. Sono intervenuti co-
me relatori Martina Gullone,
psicoterapeuta ed EduGa-
mer; Mauro Maurino, co-
fondatore di EduGamers for
Kids; Fabio Pellerano e Silvia
Rosina, educatori professio-
nali della s.c. Ser.D. dell'Asl
To3; Antonio Scarlatelli,

presidente della cooperativa
Diciannove. Seduti in cer-
chio con il pubblico, hanno
parlato delle opportunità e-
ducative dei videogiochi,
della gestione del tempo di
gioco, degli acquisti dentro i
giochi, dei contenuti adatti
alle diverse età, dei legami
con le dinamiche del gioco
d'azzardo e del ruolo degli

adulti fra dialogo, regole e
consapevolezza. Al termine
della presentazione è stato
firmato l'accordo di colla-
borazione che regge l'Edu-
Gaming Zone per i prossimi
12 mesi, fino al 24 settembre
2027. Lo sottoscrivono la s.c.
Ser.D. dell'Asl- Servizio Di-
pendenze Comportamentali
“Spazio Altrove”, il Comu-

ne, il Con.I.S.A., le coopera-
tive Crescere Insieme e Di-
ciannove. L'EduGaming Zo-
ne è uno spazio protetto do-
ve giocare ai videogiochi in
compagnia, per ragazze e
ragazzi dagli 11 ai 20 anni.
Accanto a loro c'è l'EduGa-
mer, un educatore profes-
sionale o uno psicologo con
una lunga esperienza di ga-
ming: accompagna i più gio-
vani nel gioco, li aiuta a ge-
stire le emozioni e il tempo
davanti allo schermo e fa da
ponte con gli adulti. L'ac-
cesso è gratuito: basta ri-
spettare gli altri e i turni di
gioco. L'EduGaming Zone è
un'azione faro di Trama, la
Strategia Smart Village che
ha come capofila la coopera-
tiva Diciannove, e fa parte
della rete di EduGaming Zo-
ne che la s.c. Ser.D. realizza
da anni con la cooperativa
Crescere Insieme, attraverso
il progetto EduGamers for
Kids 4.0. L'EduGaming Zone
è aperta ogni venerdì dalle
16 alle 19 alla Bottega dei
Servizi, via Traforo 38/A,
con una pausa d'estate e a
Natale. Info. e iscrizioni:
0122/48504, edugamin-
g z  _ b  u s s  o l  e n  o @ e  d u  g a-
mers.cloud. Programma e
aggiornamenti su tramaval-
susa.it.

Maria Chiara Doria

IN LUTTO PER MARIA CHIARA DORIA

Addio, cara Preside
B U S SO L E N O Maria Chiara

Doria, la preside degli anni
più difficili, è scomparsa
prematuramente la scorsa
settimana, dopo breve ma-
lattia. Era arrivata in paese
nel settembre 2019, al suo
primo incarico da dirigente
scolastica. Nessuno poteva
immaginare che, pochi mesi
dopo, si sarebbe trovata a
guidare la comunità scola-
stica attraverso una delle e-
mergenze più difficili della
storia recente. Dal 2019 al
2024 è stata dirigente dell'I-
stituto Comprensivo locale,
che comprende la scuola se-
condaria di primo grado “E-
nrico Fermi” e i plessi di pri-
maria e infanzia di Bussole-
no, San Giorio, Bruzolo,
Chianocco, Mattie e Foresto.
Anni nei quali Maria Chiara
Doria ha affrontato sfide
complesse con professiona-
lità, determinazione e gran-
de attenzione alle persone.
La più grande è stata natu-
ralmente quella del Covid. La
chiusura delle scuole, la di-
dattica a distanza, le famiglie
alle prese con una situazione
completamente nuova e la
necessità di non lasciare in-
dietro nessuno. In quei mesi
Doria lavorò a stretto con-
tatto con l'allora sindaca
Bruna Consolini e con la vi-
cepreside Gabriella Soffredi-
ni per garantire a tutti gli
studenti la possibilità di se-
guire le lezioni. Con il sup-
porto della squadra Aib ven-
nero distribuiti i computer
alle famiglie che ne avevano
bisogno. Una collaborazione
tra scuola, Comune e territo-
rio che permise ai ragazzi di
continuare il proprio percor-
so scolastico in un momento
difficilissimo. Alla dirigente
Doria è legata anche la com-
plessa operazione di messa a
norma e riqualificazione
della scuola medoa “Enrico
F e rm i ”, un intervento da
circa due milioni di euro che
comportò per due anni la
presenza dei container uti-
lizzati per consentire lo
svolgimento delle lezioni.
Anche in questo caso fu ne-
cessario accompagnare stu-
denti, famiglie, insegnanti e
personale fino alla conclu-
sione dei lavori. Oggi il risul-
tato è una scuola rinnovata,
con nuovi ambienti e nuovi
spazi per la didattica. Proprio
l'innovazione didattica è
stata un altro tratto distinti-
vo del suo mandato. Con lei
arrivò la Dada, Didattica per
Ambienti di Apprendimento,
con le aule trasformate in la-
boratori e gli armadietti per-
sonali per gli studenti. L'I-

stituto entrò inoltre nella re-
te nazionale di sperimenta-
zione del robot Nao, espe-
rienza che portò anche una
rappresentanza della scuola
bussolenese a Roma. Nel
2024 Maria Chiara Doria a-
veva ottenuto il trasferi-
mento all'IC Grosseto 3, più
vicino a casa. Quest'anno era
finalmente arrivato un ulte-
riore trasferimento che le a-
vrebbe consentito di avvici-
narsi ancora di più a casa. La
malattia, però, non le ha dato
la possibilità di iniziare que-
sto nuovo capitolo profes-
sionale. In paese il suo ricor-
do rimane legato agli anni
della pandemia e al lavoro
fatto per la scuola. La ricor-
dano con affetto Bruna Con-
solini e Gabriella Soffredini,
così come il suo Consiglio
d'Istituto, presieduto da Cri-
stina Deyme, gli insegnanti,
il personale scolastico, le fa-
miglie e i Comuni che fanno
parte dell'IC locale. Un ricor-
do condiviso anche dalle am-
ministrazioni comunali del
territorio per quanto ha sa-
puto dare alla scuola in anni
particolarmente difficili. Nel
suo saluto di fine mandato,
nell'agosto 2024, Doria ave-
va scelto il concetto di comu-
nità educante per rivolgersi a
famiglie, insegnanti e perso-
nale: “La scuola tutta ha do-
vuto affrontare sfide comples-
se, che abbiamo saputo supe-
rare insieme, ognuno nel pro-
prio ruolo come deve fare una
comunità educante”. E agli
studenti  aveva indicato
quello che per lei doveva es-
sere il vero obiettivo della
scuola: “Il benessere dei nostri
bambini e ragazzi, per soste-
nerli nel loro percorso di ap-
prendimento e crescita perso-
nale”. Parole che oggi assu-
mono un significato partico-
lare. Maria Chiara Doria la-
scia in paese e nei Comuni
dell'IC il segno del suo lavoro
e il ricordo di una dirigente
che, proprio negli anni più
difficili, ha saputo esserci.

Luca Giai

PARTONO LE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA

Intaglio, i corsi al via
B US SO LE NO Ripartono i

corsi della Scuola di Intaglio e
Scultura “Ferruccio Croce”,
una realtà che dal 1982 porta
avanti la tradizione della la-
vorazione del legno e che in
oltre quarant'anni ha avvici-
nato generazioni di appassio-
nati all'intaglio, alla scultura
e alla tornitura. Una scuola
nata dalla volontà di alcuni
soci fondatori e che continua
ancora oggi  a mantenere
quello spirito: trasmettere u-
na conoscenza artigianale, e-
ducare alla manualità e alla
pazienza e, soprattutto, crea-
re un luogo nel quale imparare
insieme, indipendentemente
dall'età e dal livello di espe-
rienza. I nuovi corsi inizie-
ranno lunedì 5 ottobre, con la
scultura dalle 15 alle 18. Mer-
coledì 7, sempre dalle 15 alle
18, è in programma il corso di
scultura e tornitura, mentre

giovedì 8 si svolgerà la lezione
serale, dalle 20.30 alle 23, de-
dicata anch'essa a scultura e
tornitura. Venerdì 9, dalle 15
alle 18, sarà invece dedicato
alla scultura per ragazzi, a-
perta anche a giovani e princi-
pianti. Le attività si svolgono
nella sede della Scuola di In-
taglio e Scultura, in via Massi-
mo d'Azeglio 16, nei locali
dell'ex scuola elementare, ac-
cessibili anche alle persone
con disabilità in carrozzina. Il
presidente Armando Ferraro
invita alla partecipazione: “Il
nostro obiettivo è sempre quello
di continuare a trasmettere una
tradizione che appartiene alla
nostra comunità. Lavorare il le-
gno significa imparare una tec-
nica, ma anche educarsi alla
pazienza, alla precisione e al ri-
spetto dei materiali. È un'attivi-
tà che permette di stare insieme,
di imparare gli uni dagli altri e

di riscoprire il valore della ma-
nualità”. Per Ferraro la scuola
rappresenta infatti qualcosa
di più di un semplice luogo
dove imparare a scolpire o
tornire: “Invitiamo tutti a ve-
nire a conoscerci e a provare.
Non è necessario essere esperti e
non ci sono limiti particolari di
età. Ci interessa soprattutto
mantenere vivo lo spirito con cui
questa scuola è nata e conti-
nuare a trasmetterlo alle nuove
g e ne r a zi o n i ”. Il programma
settimanale proseguirà con le

attività di intaglio e tornitura
nelle diverse fasce orarie, così
da permettere la partecipa-
zione sia nel pomeriggio che
di sera. Per ulteriori informa-
zioni è possibile contattare il
presidente Armando Ferraro
al 339/6283937, il consigliere
W a l t e r  B e l l a n d o  a l
349/1781991, scrivere a in-
f o@ s c uo l a in t a gl i o bu s s ol e-
no.it oppure consultare il sito
della scuola www.scuolainta-
gliobussoleno.it

L. G.

Alcuni esponenti della scuola “Ferruccio Croce”


